
DELIBERAZIONE N°   XII /  3253  Seduta del  21/10/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore Alessandro Beduschi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale  Andrea Massari

Il Dirigente   Faustino Bertinotti

Oggetto

PROCEDURE  PER IL CONTROLLO DELLA FAUNA SELVATICA AI SENSI DEL PIANO STRAORDINARIO PER LA
GESTIONE E IL CONTENIMENTO DELLA FAUNA SELVATICA. L. 157/92 ART. 19 TER 



VISTI:

• la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992, relativa alla
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della
fauna selvatiche;

• la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del
30  novembre  2009,  concernente  la  conservazione  degli  uccelli
selvatici;

• la Legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante «Legge quadro sulle aree
protette»;

• la Legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Norme per la protezione
della  fauna  selvatica  omeoterma  e  per  il  prelievo  venatorio»  e  in
particolare l’art. 19 ter il quale dispone che, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, sentito, per
quanto  di  competenza,  l’Istituto  superiore  per  la  protezione  e  la
ricerca ambientale e previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di  Bolzano,  sia  adottato un piano straordinario  per  la  gestione e  il
contenimento della fauna selvatica, di durata quinquennale;

• la  Legge  regionale  n.  86/83  “Piano  regionale  delle  aree  regionali
protette. Norme per l'istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e
dei  monumenti  naturali  nonché  delle  aree  di  particolare  rilevanza
naturale e ambientale”;

• la Legge regionale n.  26/93 “Norme per  la  protezione della  fauna
selvatica  e  per  la  tutela  dell'equilibrio  ambientale  e  disciplina
dell'attività venatoria”, e in particolare l’art. 41 “Controllo della fauna
selvatica”;

• il  decreto  del  13  giugno  2023  del  Ministero  dell'Ambiente  e  della
Sicurezza Energetica “Adozione del piano straordinario per la gestione
e il contenimento della fauna selvatica”, attuativo dell’art. 19 ter della
L. 157/92;

• la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.1465  del  01/04/2019
“Determinazioni  in merito alle procedure omogenee per il  controllo
della fauna selvatica ai sensi dell’art. 41 della l.r. 26/93 sul territorio di
competenza regionale”;

DATO  ATTO che  in  Regione  Lombardia  è  attualmente  in  vigore  la  DGR  n.
1465/2019  che  individua  procedure  omogenee  per  il  controllo  della  fauna
selvatica, ai sensi della quale sono approvati i piani di controllo di ciascuna specie
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o  gruppi  di  specie  a  livello  locale  a  cura  dei  dirigenti  AFCP  competenti  per
territorio;

CONSIDERATO che tali procedure necessitano di un adeguamento ai contenuti
del  Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica  di
cui all’allegato 1 del decreto ministeriale del 13 giugno 2023;

RITENUTO pertanto necessario:
• approvare l’Allegato A “Procedure per il controllo della fauna selvatica ai

sensi del Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna
selvatica. L. 157/92 art. 19 ter”,  parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

• prevedere  che i  nuovi  piani  di  controllo  di  ciascuna specie  o  gruppi  di
specie, conformi alle previsioni dell'Allegato A di cui al punto precedente
siano approvati con successivi provvedimenti della Giunta, previo parere di
Ispra;

• disporre che il  contenuto dell’Allegato A di  cui  sopra si  applichi  all'intero
territorio  regionale,  ad  esclusione  del  territorio  di  competenza  della
Provincia di Sondrio;

• abrogare  la  DGR  n.  1465  del  01/04/2019  “Determinazioni  in  merito  alle
procedure omogenee per il controllo della fauna selvatica ai sensi dell’art.
41  della  l.r.  26/93  sul  territorio  di  competenza  regionale”,  in  quanto  non
pienamente aderente alle previsioni del Piano straordinario di cui al D.M. 13
giugno 2023;

RITENUTO altresì di fare salvi i piani di controllo attualmente vigenti sul territorio, che
restano in vigore sino alla loro naturale scadenza o sino all’approvazione dei nuovi
piani regionali redatti ai sensi dell’Allegato A al presente provvedimento;

VISTA  la  l.r.  n.  20/2008 “Testo Unico in  materia di  organizzazione e personale”,
nonché i provvedimenti Organizzativi della XII Legislatura;

VAGLIATE ed ASSUNTE come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Recepite le premesse,
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1. di approvare l’allegato A “Procedure per il controllo della fauna selvatica ai
sensi del Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna
selvatica. L. 157/92 art. 19 ter”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

2. di  stabilire  che i  nuovi  piani  di  controllo  di  ciascuna specie  o  gruppi  di
specie, conformi  alle  previsioni  dell'allegato  A  di  cui  al  punto  1,  siano
approvati con successivi provvedimenti della Giunta, previo parere di Ispra;

3. di disporre che il contenuto dell’allegato di cui al punto 1 si applichi all'intero
territorio  regionale,  ad  esclusione  del  territorio  di  competenza  della
Provincia di Sondrio;

4. di  abrogare la  DGR  n. 1465 del 01/04/2019 “Determinazioni  in merito alle
procedure omogenee per il controllo della fauna selvatica ai sensi dell’art.
41 della l.r. 26/93 sul territorio di competenza regionale”;

5. di fare salvi i piani di controllo attualmente vigenti sul territorio, che restano
in vigore sino alla loro naturale scadenza o sino all’approvazione dei nuovi
piani regionali di cui al punto 2;

6. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di
pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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